
GLI INGRANAGGI  

  

I bravi meccanici di un tempo, quando c'erano problemi al cambio dell'automobile, 

aprivano la scatola per verificare lo stato degli ingranaggi: quelli usurati (di solito 

quelli della 1a marcia o della 2a) venivano sostituiti mentre tutti gli altri venivano 

puliti ed accuratamente ispezionati per verificare che non ci fossero delle piccole 

crepe e non fossero usurati e poiché era un lavoro abbastanza lungo e delicato 

stavano molto attenti e ci mettevano la massima cura.  

Viene spontaneo paragonare gli ingranaggi di un organo delicato come la scatola del 

cambio con gli ingranaggi della natura, cioè con noi stessi.  

Ciascuno di noi conta e fa funzionare più o meno bene la natura a seconda di cosa sta 

facendo, di come si sta comportando, cosa produce, quanto inquina, quanto danneggia 

o viceversa quanto si preoccupa di far funzionare bene il pianeta. Ci siamo accorti 

ormai quasi tutti che occorre dare una sterzata ai nostri comportamenti per renderli più 

compatibili con tutto il creato.  

Già ma come si fa?  

L'altro giorno mia nipote che assiste i bambini della scuola materna ha chiamato a 

raccolta i suoi, li ha dotati di guantini e pinzette e si sono recati tutti quanti a ripulire 

il parchetto vicino all'asilo: montagne di plastica, di cartacce e di bottiglie di birra.  

Sicuramente, cominciare dalla scuola è un buon inizio ma ora bisogna che noi adulti 

cambiamo qualche nostra brutta abitudine.  

Vi pare sensato che ci sia qualcuno non lontano da qui che produce armi e mine 

antiuomo o che si continuino a prosciugare i pozzi di petrolio per fare plastiche o per 

far funzionare le automobili o che continuiamo nella prassi del buttar via?  

No, ci siamo accorti tutti che non va bene. E bravo, e quelli che fanno 

tutte quelle cose li, se le elimini, cosa farano? Altro. Anche se sarà un 

esercizio difficile.  

Abbiamo avuto in passato degli altri cambiamenti epocali per esempio quando abbiamo 

buttato via tutti i tabulati e ci siamo convertiti ai PC con le loro tabelline facili e veloci. 

(un mio collega controllava tutto l'inventario della ditta con un piccolo marchingegno 

che aggiornava in cinque minuti). Parecchi di noi si son trovati senza lavoro e si son 

dovuti riconvertire all'uso dei nuovi strumenti.  

Ad un certo punto si è capito che i viaggi aerei potevamo prenotarceli da soli e che le 

segretarie sarebbero diventate praticamente inutili. Cosa è successo?  

Abbiamo trovato tante brave ragazze in gamba che erano in grado di fare ben altro.  

Adesso abbiamo anche l'opportunità ed i soldi per attivare nuove idee e nuove iniziative 

che occuperanno tante persone e forse ci faranno vivere meglio.  

Ognuno di noi però come gli ingranaggi del cambio, conta e quindi è chiamato in prima 

persona a far girare meglio tutto questo cambiamento.  

Insomma, non ci vuole tanto: basta stare un po' più attenti a cosa facciamo, 

comperiamo, ricicliamo o buttiamo via.  

PS Noi buttiamo via ma le cose rimangono sempre su questa terra e prima o poi ce le  

ritroviamo...magari nel lago o nel mare.                                                                                             
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